
Festa della Polizia, prologo
in Questura. Nel pomeriggio,
celebrazioni  al  teatro  Di
Lorenzo a Noto
Questa mattina il Questore di Siracusa Roberto Pellicone ed il
Prefetto Chiara Armenia hanno deposto una corona di fiori
dinanzi la Stele in onore dei caduti della Polizia di Stato,
che si trova presso l’ingresso della Questura. Breve e sentita
cerimonia che rappresenta il prologo delle celebrazioni per
l’anniversario della Fondazione della Polizia di Stato che si
terranno questo pomeriggio alle ore 18.30, presso il teatro
comunale di Noto “Tina Di Lorenzo”.

Santa Panagia-Scala Greca, si
al completamento della strada
rimasta a metà
La  giunta  comunale  di  Siracusa  ha  approvato  oggi,  con
delibera, l’atto tecnico che dà disco verde al completamento
delle nuova strada di collegamento tra viale Santa Panagia e
viale Scala Greca. Si tratta di un passaggio atteso da tempo e
che consentirà di snellire la viabilità cittadina in una delle
zone  ad  alta  intensità  di  traffico  e  a  maggiore  densità
abitativa.
​Com’è noto, il tratto iniziale delle nuova arteria, partendo
da viale Santa Panagia, era stato già realizzato dall’azienda
che ha costruito una struttura commerciale, la quale, per
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effetto di una convenzione con il Comune, aveva investito
nella strada le somme da destinare all’ente per le opere di
urbanizzazione. La stessa cosa accadrà con la seconda porzione
di  collegamento,  che,  una  volta  completato,  si  andrà  a
innestare nella rotatoria di viale Scala Greca all’altezza di
via  Caduti  di  Nassirya.  Anche  in  questo  caso  saranno
utilizzati i soldi da destinare alle opere di urbanizzazione
per un nuovo stabile destinato a commercio (clicca qui).
​”Questa decisione – afferma il sindaco Francesco Italia – è
per me motivo di grande soddisfazione, anche perché sappiamo
di andare incontro a un’esigenza reale che riguarda decine di
migliaia di cittadini. Lo spostamento tra viale Santa Panagia
e viale Scala Greca oggi avviene attraverso un sistema viario
obsoleto e ampiamente insufficiente, specie da quando si è
popolato il rione della Pizzuta. Abbiamo perseguito questo
progetto e lo stiamo portando a termine senza costi per il
Comune. Dunque, soddisfazione doppia”.
​La delibera di Giunta, proposta dal settore Pianificazione
urbanistica, cambia l’assetto viario di due comparti senza
però modificare il piano regolatore generale e, dunque, non
rendendo necessario il passaggio in consiglio comunale per
l’approvazione di una variante. La rettifica tiene conto dei
vincoli  imposti  sull’area  dalla  Soprintendenza  ai  beni
culturali  per  alcuni  ritrovamenti  archeologici  venuti  alla
luce  in  occasione  della  costruzione  della  prima  struttura
commerciale. Essa, però, non incide sulla quantità delle aree
destinate a servizi e rispetta la destinazione previste dal
Prg per i due comparti interessati.
​Prima del via ai lavori la modifica deve, tuttavia, essere
valutata  dalla  Soprintendenza  mentre  è  scontata  la
compatibilità  con  il  progetto  del  vicino  Archeoparco,  che
proprio in questi giorni muove i primi passi.



Pulizia  e  servizi  sulle
spiagge  libere  di  Siracusa,
l’occasione  da  non  mancare
dei due avvisi regionali
Con Pasquetta è iniziata ufficialmente la stagione balneare
dei siracusani. Non solo primi bagni – ci sono stati anche
quelli – ma anche solo passeggiate e soste rinfrancanti con lo
sciabordio del mare come sottofondo. Ma in quali condizioni si
presentano le spiagge libere del capoluogo? Dopo il ciclone
Harry  e  le  mareggiate  di  San  Valentino,  le  ferite  erano
evidenti.  Qualcosa  è  migliorato,  ma  del  tanto  citato
“ripascimento” (operazione per riportare la sabbia in quegli
arenili in cui i marosi l’hanno portata via, ndr) non c’è
traccia. Per carità, la natura provvede sempre: basti vedere
Costa del Sole, con un arenile oggi come mai prima.
Rimangono i nodi pulizia e servizi. Mica roba da poco.
La Regione, nelle ore scorse, ha pubblicato due avvisi del
Dipartimento Ambiente con cui mette soldi a disposizione dei
Comuni  per  contribuire  alle  spese  di  pulizia  ed  alla
implementazione di strutture e servizi rivolti all’utenza. In
dettaglio,  un  primo  avviso  riguarda  il  sostegno  agli
interventi di rimozione dei rifiuti abbandonati nelle aree del
demanio marittimo, ricadenti nei territori comunali e nelle
aree  protette;  l’altro  è  rivolto  alla  valorizzazione  e
all’incremento dei servizi nelle spiagge libere attrezzate per
promuovere  la  sostenibilità  ambientale  e  il  paesaggio.  Le
amministrazioni  comunali,  tramite  questo  ultimo  avviso,
possono  infatti  programmare  interventi  che  riguardano
l’accessibilità,  i  percorsi  ecosostenibili,  iniziative  a
favore  del  plastic  free,  docce  e  servizi  igienici,  aree
fitness e spazi ludici per i bambini, aree pet friendly e
tutta una serie di servizi, fra cui info point e parcheggi,
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che possono essere offerti a cittadini e turisti. Un modo per
rendere più attrattive le spiagge libere.
Dei due avvisi regionali si sapeva già da un pò, sebbene
pubblicati  solo  ieri.  E’  lecito  immaginarsi,  allora,  che
Palazzo Vermexio abbia già progettato azioni di pulizia extra
ed una implementazione di servizi da sviluppare proprio grazie
alla disponibilità di fondi regionali. Insomma, che il Comune
di Siracusa sia subito in grado di cogliere l’occasione.
La risposta arriverà domani, 10 aprile, in terza Commissione
consiliare. Nella convocazione del presidente Andrea Buccheri
spicca  infatti  il  punto  all’ordine  del  giorno  numero  2:
“audizione degli assessori Casella e Aloschi e dei dirigenti
dei  settori  risorsa  mare  e  igiene  urbana”  per  discutere
proprio dei due avvisi regionali.

Secondo  commissario
straordinario in sei mesi per
l’Asp di Siracusa. Si insedia
Gioacchino Iraci
Ancora un cambio alla guida dell’Asp di Siracusa. Scaduto il
semestre di commissariamento affidato a Chiara Serpieri e dopo
un veloce interim interno, è arrivata la nomina del nuovo
commissario. Come indicavano da settimane i rumors di rimbalzo
da Palermo, si tratta di Gioacchino Iraci.
Laureato in Sociologia all’Università degli Studi di Urbino,
con  una  specifica  formazione  manageriale  per  operatori
sanitari  conseguita  all’Università  La  Sapienza  di  Roma,
proviene  dall’Asp  di  Palermo  dove  è  stato  fino  ad  oggi
direttore dell’Unità operativa complessa Approvvigionamenti.
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Nel corso della sua carriera ha ricoperto numerosi incarichi
di direzione e di coordinamento, tra cui quello di direttore
dell’U.O.C. Coordinamento Amministrativo Area 3 di Palermo e
dell’Area  2  dei  presidi  ospedalieri  di  Termini  Imerese  e
Petralia  Sottana,  direttore  f.f.  dell’U.O.C.  Facility
Management,  Ufficiale  Rogante,  responsabile  dell’Unità
operativa  Relazioni  Sindacali  e  dell’Unità  operativa
dipartimentale  Coordinamento  tecnico  amministrativo  Salute
mentale  con  mansioni  di  organizzazione  e  coordinamento  di
risorse umane ed economiche nella medesima Azienda. È stato,
inoltre, docente in Diritto pubblico ed Economia, docente a
contratto  all’Università  di  Palermo  e  componente  diversi
organismi tecnici e disciplinari in ambito sanitario.
“L’obiettivo con cui assumo l’incarico è quello di garantire
la massima efficienza e funzionalità all’Asp di Siracusa”, le
sue prime parole dopo l’insediamento. “Ringrazio il presidente
della Regione e l’assessore regionale della Salute per la
fiducia  accordatami.  Il  mio  impegno  sarà  improntato  alla
massima apertura e al dialogo costante con i cittadini, le
istituzioni  locali,  le  forze  sociali  e  tutte  le
professionalità che operano all’interno dell’Azienda. Confido
nella  massima  collaborazione  di  tutto  il  personale  per
promuovere,  nel  segno  della  continuità,  una  gestione
trasparente  e  partecipata,  orientata  all’ascolto  delle
esigenze del territorio, per assicurare risposte tempestive e
sempre  più  efficaci  ai  bisogni  di  salute  della  comunità
siracusana”.
Iraci sarà commissario sino alla nomina del nuovo direttore
generale.



Agricoltura,  aliquote
infortunistiche: ufficiale la
revisione,  Confagricoltura
esulta
La revisione delle aliquote infortunistiche Inail per i datori
di  lavoro  agricoli  è  ufficiale  e  rappresenta  motivo  di
soddisfazione  per  Confagricoltura  Siracusa.  L’ufficialità
arriva dall’Inps e riguarda gli operai a tempo determinato e
indeterminato.  Ad  esprimere  soddisfazione  è  il  direttore
provinciale della confederazione, Antonio Giuffrida- Si passa,
dunque, da una quota che superava il 13% a 8,5%- ricorda –
Siamo di fronte a un risultato storico conquistato attraverso
una  costante  azione  sindacale  di  Confagricoltura  nazionale
presso tutte le sedi istituzionali competenti”.
“Abbiamo sempre evidenziato come la contribuzione chiesta alle
imprese  agricole  fosse  sproporzionata  rispetto  al  rischio
presente  nel  settore  primario  e  in  confronto  a  quanto
riservato agli altri comparti produttivi. Riteniamo che questa
misura possa alleggerire la pressione contributiva, dando un
nuovo slancio alla competitività, e consentire alle aziende di
investire  in  sicurezza-aggiunge  Giuffrida-  Ora  si  attende
l’ultimo passaggio, il decreto attuativo interministeriale”.

Senza  energia  elettrica  ma
vive  grazie  a  un
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macchinario:”Salvato  dai
vigili del fuoco”
Un’interruzione  di  energia  elettrica  programmata,  quel
dispositivo medico di cui non può fare a meno per via di una
patologia autoimmune, il panico. C’è anche un lieto fine nella
storia che Gianfranco, un siracusano dalla storia difficile,
racconta in segno di gratitudine nei confronti di chi l’ha
soccorso, salvato, fatto sentire al sicuro. Gianfranco affida
ad una lettera i suoi pensieri. Definisce l’episodio di cui è
stato protagonista “un intervento che ha fatto la differenza”
e che per questo vuole condividere, affinché non rimanga una
vicenda privata ma il racconto di un “esempio concreto di
umanità  e  di  efficienza  dei  servizi  di  emergenza”  che  ha
vissuto in prima persona, sperimentato sulla propria pelle.
Nei giorni scorsi, a seguito di un’interruzione programmata
dell’energia  elettrica,  Gianfranco  si  è  ritrovato  in  casa
senza alimentazione per lo strumento elettromedicale che gli è
essenziale, viste le sue condizioni di salute. Vive da solo,
descrive la sua situazione familiare di “oggettiva difficoltà
e non poter contare sull’efficienza del dispositivo rischiava
di  rappresentare  causa  di  conseguenze  davvero  gravi”.
Gianfranco parla di sé, di una vita che “negli ultimi mesi è
stata profondamente segnata da eventi difficili: ho perso mia
madre-racconta – e mio padre versa in condizioni di salute
molto gravi, con pregresse ischemie e importanti difficoltà di
movimento e di linguaggio. Ho una sorella che mi è vicina e mi
aiuta per quanto possibile, anche a distanza, ma che, per
impegni lavorativi e per le circostanze della vita, non può
garantire una presenza costante.
A  questo  si  aggiunge  una  vicenda  personale  estremamente
pesante: sono stato coinvolto in un procedimento legato al
“codice rosso”, dal quale sono stato completamente assolto.
Nel frattempo la mia vita è andata a rotoli: ho perso la mia
casa, la mia famiglia, il rapporto quotidiano con mio figlio,
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il lavoro, con un grave peggioramento della mia situazione
economica e del mio stato di salute, già compromesso da una
patologia autoimmune. Quando, in quelle ore, senza energia
elettrica  e  senza  acqua,  mi  sono  ritrovato  solo  e  con
un’urgenza del genere è emersa tutta la fragilità di chi si
trova ad affrontare condizioni come la mia. Ho contattato i
numeri  di  emergenza,  la  risposta  è  stata  rapida,  ben
coordinata, tra forze dell’ordine, servizio sanitario, vigili
del  fuoco.  Sono  stati  proprio  loro  ad  intervenire  con
straordinaria  prontezza,  professionalità  e  sensibilità,
riuscendo  a  garantire  la  continuità  dell’alimentazione  del
dispositivo e mettendomi in sicurezza”. Gianfranco, che si
sente un “invisibile”, oggi tira un sospiro di sollievo e
ringrazia pubblicamente i vigili del fuoco per averlo soccorso
e protetto. L’episodio che ha vissuto lo spinge, tuttavia,
anche a condividere una riflessione più ampia. “Accanto alla
gratitudine per chi interviene nelle emergenze- il pensiero di
Gianfranco- credo sia necessario prestare maggiore attenzione
alle situazioni di fragilità che restano invisibili fino a
quando non diventano critiche. Ci sono strumenti di tutela
fondamentali per le persone. Il Codice Rosso è uno di questi
ma  occorre  usarlo  con  estrema  attenzione.  E’  un
ringraziamento,  dunque,  il  mio-la  chiosa  della  lettera  di
Gianfranco- ma anche un modo per dar voce ad una realtà che
merita maggiore attenzione”.

Tiziana  Roggio  è  tornata  a
Gaza, la chirurga volontaria
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di  Augusta  continua  la  sua
missione
Un anno dopo, Tiziana Roggio è tornata a Gaza. Medico chirurgo
di Augusta, da alcuni anni trapiantata per lavoro a Londra,
presta opera da volontaria per operare in quella porzione di
territorio martoriata da una lunga stagione di guerra. Anche
nel  giorno  di  Pasqua,  è  entrata  in  sala  operatoria
dell’ospedale Nasser per salvare vite umane grazie alle sue
competenze. “E’ stata una Pasqua diversa. Grata di averla
trascorsa facendo ciò che amo, accanto a persone fantastiche”,
ha scritto in inglese sui suoi canali social, postando alcune
foto.
Per tutti, Tiziana Roggio è il medico italiano che – sempre a
Gaza – ha operato il piccolo Adam, il bimbo palestinese di 11
anni rimasto gravemente ferito a maggio dello scorso anno a
seguito di un bombardamento che colpì la sua casa e la sua
famiglia. Fu l’unico superstite di dieci fratelli. Con la
madre, riuscì a raggiungere l’Italia per essere sottoposto
alle cure del caso, all’ospedale Niguarda di Milano. Di quella
prima esperienza parlava così a SiracusaOggi.it: “Quando sono
arrivata  a  Gaza  pensavo  di  essere  preparata  a  quanto  mi
attendeva  ma  in  realtà  non  potevo  immaginare  che  fosse
talmente orribile. Ho scelto di andare perché davanti a tutto
quello che stava accadendo non potevo restare solo a guardare
e le mie competenze erano lì fortemente richieste”.
Poche settimane addietro, Tiziana Roggio è stata ricevuta dal
Presidente  della  Repubblica  Sergio  Mattarella  che  l’ha
insignita del titolo di Cavaliere al Merito della Repubblica.
La  motivazione  è  chiara:  “per  aver  portato  le  proprie
professionalità  mediche  al  di  là  dei  confini  nazionali,
divenendo fonte di speranza per i pazienti delle aree più
povere e svantaggiate del mondo”.
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Defleco scomparsi da Targia,
via  al  ripristino  della
barriera:  lavori  domani  e
lunedì
Della fitta rete di defleco inizialmente posizionati lungo la
bretella di Targia che dall’uscita Nord di Siracusa arriva
alla prima rotatoria verso la zona commerciale e industriale
oggi rimangono solo alcuni pezzi, distanti tra di loro e che
non rappresentano più, di certo, una barriera, né fisica e
nemmeno visiva. Molti defleco sono stati abbattuti, in alcuni
casi di proposito, per poter violare più agevolmente il Codice
della Strada e fare, dunque, inversione uscendo dalle attività
della zona. Un rischio serio per chi percorre quell’arteria,
azioni  che  compromettono  la  sicurezza  stradale.  Il  Comune
corre ai ripari e domani, così come il 13 aprile, secondo
quanto prevede un’ordinanza del settore Mobilità e Trasporti,
si interverrà per il ripristino dei defleco, laddove mancanti
e  per  la  manutenzione  della  segnaletica  orizzontale  e
verticale.  Le  operazioni  potrebbero  determinare  un
rallentamento  della  circolazione  veicolare,  con  il
restringimento della carreggiata. Vigerà, inoltre, il divieto
di sosta lungo i margini della strada (che non rappresentano,
in ogni caso, di solito, area utilizzata per il parcheggio).I
defleco sono dei delineatori stradali flessibili, in gomma
speciale vulcanizzata ad elevata elasticità. Resistenti agli
urti ed agli schiacciamenti, riprendono la posizione verticale
dopo essere stati “investiti” dai veicoli in transito, senza
distaccarsi  dal  piano  stradale.  Questo,  fino  ad  un  certo
punto, come hanno dimostrato i fatti, e purché la rimozione
non sia intenzionale. Si tratta, in ogni caso, più di una
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barriera sonora che fisica, che provoca un fastidioso contatto
con  l’auto,  insieme  ad  un  “suono”  che  avverte  della
violazione.
Per risolvere in maniera radicale il problema della sicurezza
stradale in contrada Targia era stata valutata l’ipotesi di
realizzazione  di  uno  spartitraffico,  che  necessiterebbe,
tuttavia,  di  una  serie  di  condizioni  che  attualmente  non
sussistono, principalmente per ragioni di protezione civile.

Violenza  di  genere,  la
prevenzione come prima forma
di  contrasto.  Rinnovato  il
Protocollo Zeus
Rafforzare la prevenzione come prima forma di contrasto della
violenza di genere, intervenendo non solo sulle vittime ma
anche sugli autori. Con questo obiettivo, è stato rinnovato il
Protocollo Zeus, tra la Questura di Siracusa e l’Aps Centro
FamigliE.  Una  scelta  che  arriva  sulla  scia  dei  risultati
positivi registrati negli anni precedenti.
Determinante, infatti, si è rivelato il lavoro dell’equipe
multidisciplinare dell’associazione, composta da psicologi e
operatori specializzati, che ha garantito un approccio mirato
nel trattamento degli uomini autori di violenza domestica e di
genere. Un’attività che si inserisce nel quadro delle misure
di prevenzione collegate all’Ammonimento del Questore.
Il Protocollo Zeus, adottato in diverse province italiane e
sperimentato  anche  a  Siracusa  –  dove  nel  2023  era  stato
siglato con l’Asp – è stato aggiornato per adeguarsi alle più
recenti disposizioni normative. In particolare, il riferimento
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è alla legge 119 del 2013, ulteriormente rafforzata dalle
modifiche introdotte con la legge 168 del 2023.
Alla base del protocollo c’è la convinzione che la prevenzione
rappresenta l’unica strategia realmente efficace. Per questo
motivo,  il  percorso  offre  agli  uomini  che  si  sono  resi
responsabili  di  comportamenti  violenti  la  possibilità  di
intraprendere, su base volontaria e gratuita, un cammino di
consapevolezza e cambiamento, con supporto anche psicologico.
L’obiettivo  è  modificare  le  dinamiche  relazionali  e
interrompere  sul  nascere  il  rischio  di  recidiva.
Le recenti modifiche legislative hanno infatti ampliato il
senso dell’Ammonimento del Questore, affiancando alla tutela
delle  vittime  anche  un’azione  diretta  sull’autore  della
violenza.  La  presa  di  coscienza  del  proprio  comportamento
diventa così un passaggio fondamentale, anche perché solo chi
aderisce  concretamente  al  percorso  di  recupero  potrà,
successivamente, richiedere la revoca del provvedimento.
“Nella provincia di Siracusa – ha sottolineato il Questore
Roberto Pellicone – sebbene il fenomeno della violenza di
genere sia fortemente attenzionato dalle Forze dell’Ordine e
dalle  istituzioni  competenti,  la  sola  repressione  non  è
sufficiente. La strategia vincente è quella della prevenzione,
a  tutti  i  livelli.  In  questo  contesto  si  inserisce  il
Protocollo Zeus che, grazie alla rinnovata collaborazione con
l’associazione, rafforza un patto concreto al servizio della
cittadinanza”.

Il  talento  degli  studenti
illumina  la  quarta  edizione
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de  “Il  tuo  futuro  che
impresa”: i vincitori
E’  stato  l’auditorium  del  liceo  Einaudi  di  Siracusa  ad
ospitare la giornata finale de “Il futuro che impresa”, il
progetto dei Giovani Imprenditori di Confindustria Siracusa in
partnership con JA ed in collaborazione con le scuole.
I  progetti  premiati  riflettono  la  spinta  innovativa  degli
studenti  che,  anche  quest’anno,  si  sono  cimentati  con
l’ideazione  di  un’attività  di  impresa.  Ad  aggiudicarsi
l’edizione 2026 è stato il progetto Securing della 4C del
Corbino.  Premio  innovazione  e  creatività  per  il  progetto
Breeze Racer della 4AS dell’Einaudi, menzione speciale per il
progetto Pacif AI della 4A del Fermi.
“Crediamo che la società migliori crescano facendo fiorire il
talento. Avete dimostrato che la creatività è una leva di
crescita per il territorio: è a scuola che si costruisce il
motore per un Territorio capace di generare valore e futuro”,
ha detto durante la premiazione Lelia Crispino, Presidente dei
Giovani Imprenditori di Confindustria Siracusa.
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